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Presentazione 

 

Nel Centenario dello scoppio del conflitto italo-austriaco, l’Archivio Storico di Santa Teresa Gallura 

ha dedicato una ricerca al ricordo dei combattenti teresini dal titolo “A cent’anni dalla Grande 

Guerra. Ricordiamo i protagonisti teresini”. Durante la prima guerra mondiale, più di 5 milioni di 

uomini si arruolarono nell’esercito Italiano, la maggior parte di loro erano “contadini-soldati”. Tutte 

le famiglie italiane di 100 anni fa hanno perso qualcuno nella Grande Guerra, tutte le famiglie di 

oggi ne conservano la memoria. L’obiettivo del saggio non è quello di creare l’ennesima pagina di 

storia ma attraverso nomi, vicende e immagini contribuire a mantenere vivo il ricordo dei soldati 

locali. Attraverso la documentazione ricavata per la ricerca si vuole far conoscere l’attiva e 

numerosa partecipazione teresina alla Grande Guerra, offrendo alle generazioni odierne la possibilità 

di conoscere e preservare la storia di teresini risalenti a quel periodo storico cruciale e a diffonderle. 

Da questo approfondimento è nata un’esposizione che è stata fruibile nella Biblioteca “Grazia 

Deledda” dal 1 giugno al 21 agosto 2015.   

L’attività di ricerca si è svolta con la consultazione della documentazione custodita nell’Archivio 

storico, la consultazione dei libri della Biblioteca “G. Deledda”, la consultazione dei registri 

anagrafici conservati presso l’Ufficio anagrafe comunale sia di Santa Teresa Gallura che di Tempio, 

la consultazione del testo Albo d'Oro conservato presso la Biblioteca Comunale di Tempio.  

Grazie alle donazioni di copie di documenti militari dei loro cari da parte del Signor Tomaso 

Muroni, Stacconeddu Luigi e Paggiolu Giovanni Andrea. E grazie alla collaborazione del Sig. Paolo 

Cherchi per averci concesso di creare la copia della foto dei caduti del 1915-18 ora esposta nella 

sede dell’Archivio Storico.  
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1914 

 

La Prima Guerra mondiale fu il conflitto armato che coinvolse le principali potenze mondiali e 

molte di quelle minori tra l'estate del 1914 e la fine del 1918. Chiamata inizialmente dai 

contemporanei "guerra europea", con il coinvolgimento successivo delle colonie dell'Impero 

britannico e di altri paesi extraeuropei tra cui gli Stati Uniti d'America e l'Impero giapponese, prese 

il nome di "guerra mondiale" o anche "Grande Guerra": fu infatti il più grande conflitto armato mai 

combattuto fino alla seconda guerra mondiale. 

 

Il conflitto ebbe inizio il 28 luglio 1914 con la dichiarazione di guerra dell'Impero austro-ungarico al 

Regno di Serbia in seguito all'assassinio dell'arciduca Francesco Ferdinando d'Asburgo-Este, 

avvenuto il 28 giugno 1914 a Sarajevo, e si concluse oltre quattro anni dopo, l'11 novembre 1918. 
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1915 

 

Fino al 24 maggio 1915 l’Italia si è dichiarata neutrale e non è entrata in guerra. I motivi 

dell’iniziale dichiarazione di neutralità erano due, le classi dirigenti sapevano che l’Italia non era 

pronta militarmente alla guerra e il consenso delle masse proletarie e contadine all’intervento era 

esiguo. Si arrivò così il 26 aprile 1915 alla firma del Patto di Londra con Francia, Regno Unito e 

Russia.  

L’Italia entra ufficialmente in guerra il 24 maggio 1915 contro l’Austria-Ungheria. 

All’inizio dell’ostilità le truppe italiane irruppero quasi ovunque oltre il confine ma il progredire 

divenne sempre più arduo e sanguinoso perché il nemico, oltre ad una più lunga esperienza di guerra 

di trincea, godeva anche del vantaggio delle posizioni: tutte dominanti. 

 

1 

                                                 
1 Cfr. Emilio Gentile, Due colpi di pistola, dieci milioni di morti, la fine di un mondo, Editori Laterza,2014, p. 210. 
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Caduti teresini in quest’anno... 

 

Mura Salvatore Antonio Giuseppe2 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 12/01/18953 da Francesco e Marielli Maria 

- Categoria: Sottocapo mecc. Corpo Reali Equipaggi di Marina (C.R.E.M.)4 Capitaneria di porto di 

La Maddalena 

- Morto: il 27/09/1915 a Brindisi, per infortunio per fatto di guerra  

- Circostanze della morte: è probabile che fosse imbarcato sulla corazzata Benedetto Brin che il 27 

settembre 1915 venne coinvolta dall’esplosione del deposito di munizioni mentre era ormeggiata in 

porto per un sabotaggio austriaco. Affondò in poco tempo, dei 943 uomini dell'equipaggio 456 

furono i morti, tantissimi i feriti.  

- Ricordato: nella lapide ai caduti della Prima Guerra mondiale5 

 

6 

                                                 
2 Informazioni tratte da: Militari caduti nella Guerra Nazionale 1915-1918: Albo d'oro. Vol. XIX. Sardegna. Provincie di 
Cagliari e Sassari. (Ministero della Guerra) Roma : Ist. Poligr. Dello Stato, Libreria, 1938, pag. 262. Consultabile presso 
la Biblioteca Comunale G. M. Dettori Tempio Pausania Collocazione: S 27.31 MIL, Inv. 020235.  
D’ora in poi Albo d’oro.  
3 Archivio Storico Santa Teresa Gallura Certificato di nascita 1895; Ruolo matricolare 1895; Lista di leva 1895. 
Archivio Storico Santa Teresa Gallura d’ora in poi A.StoSTG. 
4 C.R.E.M. d’ora in poi Corpo Reali Equipaggi di Marina 
5 La lapide e il Monumento ai caduti si trova in via Sandro Pertini all’ingresso del Cimitero Comunale. 
6 Vedi http://www.culturanavale.it/documentazione.php?id=9 

Corazzata Benedetto Brin varata nel 1901 e saltata in aria per sabotaggio nel porto di Brindisi il 

27.9.1915 
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Bulciolu Antonio7 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 08/08/1893, da Gregorio e fu Ragnedda Giovanna Maria. Anche il 

fratello Giovanni cadde nel corso della Grande Guerra. 

- Categoria: Soldato, 156° Reggimento fanteria 

- Disperso: il 23/10/1915 sul Monte San Michele in combattimento. 

- Circostanze della morte: cadde nel corso della terza battaglia dell'Isonzo, combattuta tra il 18 

ottobre e il 4 novembre 1915 tra l'esercito italiano e quello austro-ungarico, con l’obiettivo di 

conquistare Gorizia, occupare il Monte Podgora e il Monte San Michele. Le trincee austriache 

del Monte San Michele vennero ripetutamente conquistate e perdute da cruenti contrattacchi nemici. 

 

Vincentelli Andrea 8 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 05/06/1880 da Giuseppe e Lamberti Maria Felicita. Coniugato in 

data 25/08/1910 con Maria Rosa Angela (…) a Santa Teresa Gallura 

- Categoria: Sergente maggiore, 318° Battaglione M.T. 

- Morto: il 01/10/1915 a Tempio Pausania per malattia contratta in guerra.  

 

Ogno Santo9 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 24/10/1889 da Nicolao e Villani Maria Stella. 

- Categoria: Marinaio, cannoniere C.R.E.M., Corpo Reali Equipaggi di Marina, decorato di 

medaglia d'argento al V.M. 

- Morto: il 24/10/1915 a Isola Morosini per ferite riportate in combattimento. 

Circostanze della morte: nel 1915 gli italiani si schierarono, con cannoni di vario calibro, alle foci 

dell’Isonzo, Isola Morosini e paraggi verso il Carso. Nel dicembre 1914, all’approssimarsi 

dell’entrata dell’Italia nella Prima Guerra mondiale, venne costituito in Ozieri il X Gruppo 

squadroni di nuova formazione, comprendente il 19° squadrone ed il 20°, composti quasi 

interamente da personale sardo.  

                                                 
7 Ivi: Albo d’oro pag. 35. A.StoSTG Certificato di nascita 1893; Ruolo matricolare 1893; Lista di leva 1893, 1894; 
Ruolo matricolare 1893  
8 Ivi: Albo d’oro pag. 444. A.StoSTG: Certificato di nascita 1880; Ruolo matricolare 1880 
9 Ivi: Albo d’oro pag. 280. A.StoSTG: Certificato di nascita 1889; Ruolo matricolare 1889; Lista di leva 1889. 
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Il Gruppo era il naturale erede dei Cavalleggeri di Sardegna e, con la dichiarazione di guerra italiana 

all’Impero austro-ungarico veniva subito inviato in zona  

 

operativa, sul basso corso dell’Isonzo e presso Monfalcone, con base a Isola Morosini. 

- Ricordato: nella lapide e nella foto “Combattenti 1915-18”10, Sez. Caduti, il quarto della 2° fila. 

11
 

 

Muntoni Comita12 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 25/03/1893 dal fu Francesco e Azara Caterina 

- Categoria: Fante, 151° Reggimento fanteria 

- Morto: il 31/12/1915 per colera nell'ospedale da campo n. 014, situato nella località detta “la 

Fredda” in vicinanza di Perteole (Cervignano), allestito nei locali della ex fabbrica d'amido Chiozza  

- Ricordato: nella foto “Combattenti 1915-18”, Sez. Caduti, il sesto della 3° fila 

                                                 
10 La foto “Gruppo d’onore dei Combattenti 1915-1918 Comune Santa Teresa Gallura” è conservata presso l’Archivio 
Storico Comunale sito al piano terra del Palazzo Comunale. D’ora in poi foto Combattenti 1915-18. 
11 Vedi Logo Brigata Sassari http://www.lamiasardegna.it/images/storia-bandiera/brigata_sassari.jpg 
12 Ivi: Albo d’oro pag. 258. A.StoSTG Certificato di nascita 1893; Ruolo matricolare 1893; Copia foglio matricolare; 
Lista di leva 1893, 1894, 1895; Elenco dei rivedibili della classe 1893, 1895; Elenco degli iscritti alla classe 1894 
precettati; Ruolo matricolare comunale dei militari della 3° categoria, classe 1895; Certificato di consegna del precetto; 
Foglio provvisorio di congedo illimitato di 1° categoria; Foglio con assegnazione della categoria. 

Stemma della Brigata Sassari creato il 1 marzo 1915 a Tempio Pausania e Sinnai. 
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1916 

 

Nel 1916, a due anni dallo scoppio della 1° Guerra Mondiale, era chiaro che non si trattasse di una 

guerra breve e le continue offensive procuravano grandi perdite di uomini e materiali. 

La nuova guerra di posizione richiedeva l’utilizzo di grandi masse di soldati, fu necessario estendere 

la leva a tutti gli individui abili alle armi, inoltre divennero fondamentali la fanteria e l’artiglieria. Il 

cambiamento di tattica modificò l’impostazione della guerra rispetto ai precedenti conflitti, nacquero 

lunghissime e inespugnabili linee di trincee fortificate e la strategia divenne più difensiva. 

 

13 

 

 

 

                                                 
13 Cfr. Emilio Gentile, Due colpi di pistola, dieci milioni di morti, la fine di un mondo, Editori Laterza,2014, p. 211. 
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Caduti teresini in quest’anno... 

 

Poggi Simone14 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 06/05/1891 da Felice e Pilo Giovanna 

 - Categoria: Fante, 152° Reggimento fanteria 

 - Morto: il 27/04/1916 nella 25° sezione di Sanità, S. Pier d'Isonzo per ferite riportate in 

combattimento, sepolto a Redipuglia. 

 - Ricordato: nella lapide e nella foto “Combattenti 1915-18”, Sez. Caduti, il secondo della 4° fila. 

Il Sacrario di Redipuglia è il più grande Sacrario Militare Italiano, dove sono custoditi i resti mortali 

di 100.187 Caduti, di cui 39.857 noti e 60.330 ignoti.  

 

Ferrandico Salvatore15 

 

 - Nato: a Santa Teresa Gallura il 05/05/1877 da Giovanni Battista e Molino Antonia 

 - Categoria: Marittimo, compartimento marittimo La Maddalena (Carbonaio) 

 - Scomparso: il 08/06/1916 in seguito ad affondamento del piroscafo Principe Umberto.   

- Circostanze della morte: Il Principe Umberto è stato un piroscafo passeggeri italiano. Il suo 

affondamento ad opera di un U-Boot, nel 1916, fu la più grave catastrofe navale della Prima Guerra 

mondiale in termini di perdite umane. Costruito nel 1909, faceva parte di una classe di tre unità, la 

"classe Regale", così detta per i nomi delle unità che la componevano infatti oltre al Principe 

Umberto, ne facevano parte il Re Vittorio e la Regina Elena. 

Lungo 145 metri e largo 16, poteva trasportare circa 1330 passeggeri, alla velocità di 16 nodi. 

Durante la Prima Guerra mondiale fu requisito e adibito al trasporto di truppe. L’ 08 giugno 1916 fu 

organizzato il rientro in Italia dall'Albania, via mare, del 55º Reggimento Fanteria, che constava di 

2605 effettivi. Sul Principe Umberto avevano preso posto, fra truppe ed equipaggio, 2821 uomini. 

Le navi salparono alle 19, e dopo poco la rotta del convoglio s'intrecciò con quella di 

un sommergibile tedesco, l' U 5. Da circa un chilometro di distanza, una quindicina di miglia a 

sudovest di Capo Linguetta, l' U 5 lanciò due siluri. Il Principe Umberto, colpito a poppa, s'inabissò 

nel giro di qualche minuto, trascinando con sé 1926 uomini, solo 895 poterono essere tratti in salvo. 

 

 

                                                 
14 Ivi: A.StoSTG: Certificato di nascita del 1891; Albo d’oro pag. 339; Lista di leva 1891; Ruolo matricolare 1891. 
15 Ivi: Albo d’oro pag. 145. A.StoSTG: Certificato di nascita 1877; Lista di leva 1877; Ruolo matricolare 1877.  
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16 

 

 

Cossu Sebastiano17 

 

 - Nato: a Santa Teresa Gallura il 04/01/1882 da Pasquale  

 - Categoria: Soldato, 152° Reggimento fanteria 

- Morto: il 16/06/1916 sul Monte Zebio per ferite riportate in combattimento.  

- Ricordato: nella lapide. 

- Circostanze della morte: Il Monte Zebio è una montagna dell'Altopiano dei Sette Comuni, teatro di 

sanguinose battaglie durante la Prima Guerra mondiale. Epiche le vicende della Brigata Sassari, 

narrate nel libro “Un anno sull'Altipiano” di Emilio Lussu18. Oggi l'intera zona è considerata Sacra 

alla Patria e vi è stato istituito un museo all'aperto della Grande Guerra. Sul Monte, precisamente 

nella zona di Casara Zebio, sono stati individuati i resti di un cimitero di guerra della Brigata 

“Sassari” e nell'estate del 2007 la città di Asiago ha donato ai Comuni della Sardegna l'area del 

cimitero della Brigata per 99 anni.  

                                                 
16 Vedi http://www.pietrigrandeguerra.it/voci-e-volti-dal-fronte-2/piroscafo-principe-umberto/ 
17 Ivi: Albo d’oro pag. 98 . A.StoSTG: Certificato di nascita 1882; Lista di leva 1882; Ruolo matricolare 1882.  
18 Cfr. Lussu, Emilio Un anno sull'altipiano / Emilio Lussu ; prefazione di Alberto Asor Rosa Nuoro : Ilisso, 1999 
Consultabile presso la Biblioteca G. Deledda S. Teresa Gallura: Collocazione: S 853 LUS, Num. Inv.: 010596. 

Piroscafo Umberto varato nel 1908 colpita da un siluro di un sommergibile nemico affondava 

l’ 08.06.1916. 
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Ogno Antonio19 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 18/12/189220 da Nicolao e Manconi Maria. Coniugato in data 

8/1/1914 con Villani Marta. 

- Categoria: Sergente, 218° reggimento fanteria, decorato di medaglia d'argento al V.M. 

- Morto: il 18/06/191621, sul Monte Pasubio per ferite riportate in combattimento, sepolto a Pasubio, 

nel Sacrario militare.  

- Ricordato: nella lapide e nella foto “Combattenti 1915-18”, Sez. Caduti, il terzo della 1° fila 

- Circostanze della morte: Il 15 maggio 1916 iniziò l’attacco austriaco, mentre le valli vicentine 

rimbombavano a causa di uno dei più violenti cannoneggiamenti effettuati in montagna. Caddero in 

rapida successione importanti capisaldi montani italiani. Il 16 giugno 1916 alle ore 6 iniziò la 

controffensiva alla Strafexpedition, gli Alpini arrivano fino in prossimità delle difese austriache. Gli 

Alpini saltano e invadono in diversi punti le trincee, inutili le numerose richieste di rinforzi 

compiute dagli Austriaci. Il 20 giugno l’attacco si estese all’altopiano dove gli austriaci, dopo due 

giorni di lotta accanita, sfondarono il fronte. A fine mese, una nuova violenta battaglia si accendeva 

mettendo in crisi il dispositivo italiano. Gli italiani resistettero, nella prima decade di giugno, 

sacrificandosi sulle precarie nuove linee, scavate alla buona su prati e boschi. Il 24 giugno gli 

austriaci abbandonarono l’impresa, ormai giunta alla sua conclusione e si ritirarono occupando una 

linea difensiva poderosa, la controffensiva italiana non portò che lutti e perdite disastrose, senza 

nessun ulteriore guadagno. 

Il Sacrario Sacello del Pasubio, sul Colle Bellavista, raccoglie le salme di 13.000 caduti italiani e 

austriaci noti e ignoti. 

 

Mannoni Giovanni22 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 17/10/1893 da Pancrazio e Mannoni Caterina 

 - Categoria: Soldato, 10° Reggimento bersaglieri 

- Morto: il 01/08/1916 a Santa Teresa Gallura per malattia. 

- Ricordato: nella foto “Combattenti 1915-18”, Sez. Caduti, il terzo della 4° fila. 

 

                                                 
19 Ivi: Albo d’oro pag. 180. A.StoSTG: Certificato di nascita 1892 Lista di leva 1892, 1893; Ruolo matricolare 1892; 
Certificato consegna precetto; Elenco dei rivedibili. 
20 La foto “Gruppo d’onore dei Combattenti 1915-1918 Comune Santa Teresa Gallura”, Sez. Caduti, indica come data di 
nascita 1891. 
21 Nel sito: “Ministero della Difesa, Commissariato Generale Onoranze Caduti in Guerra”: viene indicata come data di 
morte il 28/06/1916. 
22 Ivi: Albo d’oro pag. 210. A.StoSTG: Certificato di nascita 1893; Lista di leva 1893; Ruolo matricolare 1893. 
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Bini Eugenio23 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 21/12/1888 da Riccardo e Bartolozzi Annunziata. Coniugato con 

Ogno Rosina 

 - Categoria: Geniere, 5° Reggimento genio 

- Morto: nel Settore Tolmino il 03/08/1916 e sepolto nel Sacrario militare di Oslavia. 

- Ricordato: nella lapide e nella foto “Combattenti 1915-18”, Sez. Caduti, il primo della 1° fila. 

- Circostanze della morte: Tolmino, comune della Slovenia occidentale, situato nell'alto bacino del 

fiume Isonzo. Durante la Prima Guerra Mondiale, fu il punto di partenza del vittorioso sfondamento 

del fronte sull'Isonzo.  

Il Sacrario Militare di Oslavia fu eretto nel 1938 raccoglie le 57.201 salme dei Caduti italiani e i 539 

Caduti austro-ungarici, tutti esumati dai cimiteri di guerra sparsi dall'Altipiano della Bainsizza al 

Vipacco.  

 

Murrali Antonio24 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 30/12/1892 da Tomaso e Careddu Tomasina 

- Categoria: Soldato, 97° Reggimento fanteria 

- Disperso: il 10/08/1916 sul medio Isonzo in combattimento.  

- Circostanze della morte: Partecipò probabilmente alla sesta battaglia dell'Isonzo, chiamata anche 

Battaglia di Gorizia, dal 4 agosto al 17 agosto 1916. 

La sesta battaglia dell'Isonzo, chiamata anche battaglia di Gorizia, fu combattuta tra gli 

eserciti italiano e austro-ungarico, nel corso della Prima Guerra mondiale.  

 

Scarfi Luigi 25 
 

- Nato: il 15/11/1896 a Santa Teresa Gallura da Luigi e Simeoni Maria Giovanna 

- Categoria: Soldato, 21° Reggimento fanteria 

- Morto: il 10/08/1916 sul Carso per ferite riportate in combattimento  
 

                                                 
23 Ivi: Albo d’oro pag. 28. A.StoSTG: Lista di leva 1888; Ruolo matricolare 1888; Non presente tra le nascite 1888  
 
24 Ivi: Albo d’oro pag. 267. A.StoSTG: Certificato di nascita 1892; Lista di leva 1892,1893; Ruolo matricolare 1892; 
Elenco degli inscritti di leva della classe suddetta (1892) del comune di Santa Teresa Gallura assegnati alla 2° o 3° 
categoria, o dichiarati rivedibili o riformati, riconosciuti in obbligo di frequentare le scuole serali o festive per adulti 
analfabeti. 
25 Ivi: Albo d’oro, pag. 382. A.StoSTG: Certificato di nascita 1896; Elenco preparatorio Leva 1896 (Cancellato perché 
residente legalmente a La Maddalena). 
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Demuro Michele26  
 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 17/12/1883 da Vittorio  

- Categoria: Soldato, 46° Reggimento fanteria 

- Morto: il 21/09/1916 a Belluno per ferite riportate in combattimento e sepolto nel Sacrario militare 

nel tempio di Mussoi (BE). 

- Circostanze della morte: Ha sicuramente combattuto la settima battaglia dell'Isonzo perdurata dal 

14 al 18 settembre 1916. La settima battaglia dell'Isonzo fu uno scontro bellico, che vide 

l'esercito italiano tentare un'offensiva contro le truppe austro-ungariche. Gli attacchi italiani ebbero 

come obiettivo le trincee austro-ungariche sul Carso, tra il mare Adriatico e Gorizia.  

 

Vela Giovanni27  

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 19/12/1893, da Antonio e di Pisciottu Giovannicca. 

- Categoria: Caporale, 95° Reggimento fanteria 

- Morto: il 29/10/1916 nell'ospedale da campo n. 219 per ferite riportate in combattimento. 

- Ricordato: nella lapide e nella foto “Combattenti 1915-18”, Sez. Caduti, il quinto della 4° fila. 

 

Poggi Simone28 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 14/03/1892 da Bernardo e Occhioni Mariangela 

- Categoria: Sergente, 45° reggimento fanteria 

- Morto: il 20/12/1916 nell'ospedaletto da campo n. 61 (Andraz) per ferite riportate in 

combattimento, sepolto nel Sacrario di Pocol tomba 3664. 

IL Sacrario Militare di Pocol sorge in località Pocol a pochi Km da Cortina d'Ampezzo. Costruito 

nel 1935 custodisce i resti di 9.707 caduti italiani, provenienti dai vari cimiteri di guerra del Cadore 

e dell'Ampezzano, di cui 4.455 rimasti ignoti, oltre a quelli di 37 caduti austro-ungarici noti, 

provenienti dai vicini cimiteri di guerra.  

 

 

 

                                                 
26 Ivi: Albo d’oro, pag. 117. A.StoSTG: Certificato di nascita 1883; Ruolo matricolare 1883; Lista di leva 1883.  
27 Il Certificato di nascita indica Vela (o Fela) Giovanni Maria. Registrato nel certificato di nascita l’annotazione della 
sentenza del Tribunale di Tempio del 1917 in cui viene stabilito che Fela, come da nascita, è da intendersi Vela. 
28 Ivi: Albo d’oro pag. 339. A.StoSTG: Certificato di nascita 1892; Lista di leva 1892, 1893; Ruolo matricolare 1892; 
Certificato di consegna precetto; Elenco dei rivedibili. 
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1917 

 

Il 1917, oltre che l’anno della fine dell’Impero zarista, si può considerare anche un anno di svolta 

per il fronte italiano perché fu caratterizzato da un’iniziale demoralizzazione e debolezza delle 

truppe al fronte, fra le quali serpeggiava l’insofferenza verso la disciplina imposta da Cadorna e si 

diffondeva la diserzione. Fu in questo periodo che si svolsero gli avvenimenti di Caporetto e 

Tolmino. 

In seguito alla sconfitta di Caporetto, l’esercito italiano ritrovò coesione, motivazione e la forza di 

resistere, all’avanzata austro-ungarica che minacciava la Pianura Padana. La nazione italiana trovò 

una coesione patriottica che fino ad allora era mancata e il governo si sforzò di sollecitare gli 

interessi e l’idealismo dei soldati promettendo vantaggi e future trasformazioni sociali, di pace e 

giustizia. 

 

29 

                                                 
29 Cfr. Emilio Gentile, Due colpi di pistola, dieci milioni di morti, la fine di un mondo, Editori Laterza,2014, p. 98 

Cannone da 381 su carro affusto ferroviario dell’esercito italiano, 1917 
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Caduti teresini in quest’anno.... 

 

Sardo Ilario30 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 24/01/1892 da Tomaso e Sardo Caterina 

- Categoria: Soldato, 45° Reggimento fanteria 

- Morto: il 02/01/1917 sul Monte Col di Lana per ferite riportate in combattimento, sepolto nel 

Sacrario militare di Pian dei Salisei. 

- Circostanze della morte: Il Col di Lana è una montagna delle Dolomiti nel territorio del comune di 

Livinallongo del Col di Lana (Belluno), è noto come "Col di Sangue" poiché è stato teatro di aspri 

combattimenti nel corso della Prima Guerra mondiale che hanno lasciato sul terreno circa 8.000 

morti.  

È conosciuto in particolare l'episodio della mina fatta esplodere dai genieri italiani il 17 aprile 1916, 

costituita da 5 tonnellate di gelatina dinamite, esplose alle 23:35 circa. Una parte della montagna 

crollò per gli effetti dell'esplosione, causando la morte di circa 150 militari austriaci e consentì agli 

italiani di occupare la vetta.  

Il Sacrario Militare di Pian di Salesei si trova nell'alta Val del Cordevole. Vi sono raccolti i resti di 

704 caduti noti, tra cui 19 austro-ungarici, e 4.705 caduti rimasti sconosciuti. Il Sacrario è stato 

costruito nel 1938, in sostituzione del vecchio cimitero di guerra che esisteva in quella zona, ai piedi 

del Col di Lana.  

 

Sotgiu Simone31 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 03/10/188632 da Sebastiano e Poli Maria Giovanna. Coniugato in 

data 17/09/1913 con Saragato Giovanna in Santa Teresa Gallura 

- Categoria: Fante, 45° Reggimento fanteria 

- Morto: il 22/04/1917 nell' ospedaletto da campo n. 61 per infortunio per fatto di guerra.  

- Ricordato: nella lapide e nella foto “Combattenti 1915-18”, Sez. Caduti, il primo della 3° fila. 

- Circostanze della morte: Combattente probabilmente sul Col di Lana, montagna delle Dolomiti, 

teatro di aspri combattimenti nel corso della Prima Guerra mondiale. 

                                                 
30 Ivi: Albo d’oro pag. 377. A.StoSTG: Certificato di nascita 1892; Lista di leva 1892; Ruolo matricolare 1892; Elenco 
degli inscritti di leva della classe suddetta (1892) del Comune di Santa Teresa Gallura assegnati alla 2° o 3° categoria, o 
dichiarati rivedibili o riformati, riconosciuti in obbligo di frequentare le scuole serali o festive per adulti analfabeti 
31 Ivi: Albo d’oro pag. 411. A.StoSTG: Certificato nascita 1886; Lista di leva 1886, 1887 ,1888; Ruolo matricolare 1886.  
32 La foto “Gruppo d’onore dei Combattenti 1915-1918 Comune Santa Teresa Gallura”, Sez. Caduti indica come data di 
nascita 1888. 
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Demuro Giovanni Michele33 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 05/04/1884 da Paolo e Misiscia Andreana 

- Categoria: Soldato, 231° Reggimento fanteria 

- Disperso: il 19/08/1917 sul Monte Santo in combattimento. 

- Circostanze della morte: Ha sicuramente partecipato all'undicesima battaglia dell'Isonzo, 17 

agosto – 31 agosto 1917 fra l'esercito italiano e l'esercito austro-ungarico e che portò l'esercito 

italiano alla conquista della Bainsizza, un insediamento della Slovenia a 13,6 km dal confine italiano 

e del Monte Santo (Slovenia). La battaglia finì in un bagno di sangue sostanzialmente inconclusivo. 

 

Cossu Tommaso  

 

- Nato: a Tempio il 29/01/1886 da Giovanni Maria e Muzzetto Adelaide, il 20/07/1912 contrasse 

matrimonio in Santa Teresa Gallura con Maria Tomasa Buioni 

Categoria: Soldato, 232° Reggimento fanteria 

Disperso: il 27/08/191734 sul medio Isonzo in combattimento.  

- Circostanze della morte: Data e circostanze di morte sconosciute.  

- Ricordato: nella foto “Combattenti 1915-18”, Sez. Caduti, il sesto della 2° fila 

 

Russu Giovanni35 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 10/02/1881 da Giovanni Antonio e Careddu Bartolomea. Coniugato 

in data 20/04/1904 con Sardo Tomasina a Santa Teresa Gallura 

- Categoria: Fante, 79° Reggimento fanteria 

- Disperso: il 29/08/1917 sull’Altipiano di Bainsizza in combattimento. 

Sull’Altipiano della Bainsizza, insediamento della Slovenia, si combatté l'undicesima battaglia 

dell’Isonzo dal 17 al 31 agosto 1917 che portò l'esercito italiano alla conquista della Bainsizza e del 

Monte Santo. 

- Ricordato: nella lapide. 

                                                 
33 Ivi: Albo d’oro pag. 117. A.StoSTG: Certificato di nascita 1884; Lista di leva 1884; Ruolo matricolare 1884.  
34 La foto “Gruppo d’onore dei Combattenti 1915-1918” riporta come anno di morte il 1916. 
35 Ivi: Albo d’oro pag. 362. A.StoSTG: Certificato di nascita 1881; Lista di leva 1881; Ruolo matricolare 1881.  
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Ranedda Antonio36 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 17/12/1898 da Gio Maria e Placida Antonia 

- Categoria: Fante, n. matricola 10708, 46 ° fanteria secondo al ruolo matricolare (278° fanteria 

secondo all'Albo d'oro dei caduti) 

- Morto: il 31/08/1917 sull'Altipiano di Bainsizza, insediamento della Slovenia, per ferite riportate in 

combattimento, durante l'undicesima battaglia dell'Isonzo, 17 – 31 agosto 1917.  

- Ricordato: nella lapide. 

 

Nieddu Sebastiano37 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 29/12/1892 da Giov. Battista e di Nieddu Andreana 

- Categoria: Fante, n. matr. 32625, 39° fanteria secondo alla lista di leva (216° fanteria secondo 

l'Albo d'oro) 

- Morto: il 17/09/1917 a Cremona per malattia, sepolto nell’Ossario “Madonnina del Grappa” di 

Cremona. n. 258 – 6° fila 

- Ricordato: nella lapide. 

 

Nieddu Paolo38 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 15/05/1888 da fu GioAntonio e Occhioni Maria 

- Categoria: Fante, 242° Reggimento fanteria 

- Disperso: il 25/08/1917 sul Monte Vodice in combattimento. Il Monte Vodice, è un’altura simbolo 

della Grande Guerra situata a nord-est di Gorizia in territorio sloveno. 

 

 

 

                                                 
36 Ivi: Albo d’oro pag. 357. A.StoSTG: Certificato di nascita 1898; Lista di leva 1898; Ruolo matricolare comunale dei 
militari della 1° cat. Classe 1898. 
37 Ivi: Albo d’oro pag. 275. A.StoSTG: Certificato di nascita 1892; Lista di leva 1892, 1893, 1894; Ruolo matricolare 
1892; Certificato di consegna precetto; Elenco degli inscritti di leva della classe suddetta (1892) del Comune di STG 
assegnati alla 2 o alla 3 categoria, dichiarati rivedibili o riformati, riconosciuti in obbligo di frequentare le scuole serali o 
festive per adulti analfabeti; Elenco dei rivedibili della classe 1893; Elenco degni inscritti alla classe 1894 precettati; 
Ruolo matricolare comunale dei militari della 1° categoria, classe 1894; Ruolo matricolare dei militari della 1, 2, 3 ° 
categoria classe 1894. 
38 Ivi: Albo d’oro pag. 274. A.StoSTG: Certificato di nascita 1888; Lista di leva 1888; Ruolo matricolare 1888; Lista di 
leva dei giovani riformati nati negli anni 1886-87, 1888-89-90-91-92 e riformati delle classi 1893-94 non sottoposti a 
nuova visita colla precedente revisione dei riformati.      
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Pisciottu Andrea39 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 12/08/1897 da Antonio Maria e Giagoni Giovanna 

- Categoria: Fante, n. matricola 7638, 46° fanteria secondo al ruolo matricolare (nell’ “Albo dei 

caduti della grande guerra” il numero di matr. è il 153°) 

- Disperso: l'11/11/1917 in combattimento nel ripiegamento al Piave.  

- Circostanze della morte: Novembre 1917. Per il riuscito transito del Tagliamento nel suo corso 

settentrionale da parte delle truppe austrotedesche, il comando supremo italiano ordina il 

ripiegamento sul Piave e sul Grappa.  

- Ricordato: nella lapide e nella foto “Combattenti 1915-18”, Sez. Caduti, il primo della 1° fila. 

 

Fioredda Nicolò40 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 17/11/1899 da Gio Battista e Nieddu Sebastiana 

- Categoria: Marinaio 

- Scomparso: il 16/11/1917 in seguito ad affondamento di nave. 

- Circostanze della morte: Imbarcato nel Regio Piroscafo Orione dall’8 maggio 1916 e morto il 16 

novembre 1917 in seguito al siluramento della stessa41. 

 

 
 

 

                                                 
39 Ivi: Albo d’oro pag. 332. A.StoSTG: Certificato di nascita 1897; Lista di leva 1897; Ruolo matricolare 1897; Ruolo 
matricolare comunale dei militari della 1° cat. Classe 1897. 
40 Ivi: Albo d’oro pag. 147. A.StoSTG: Certificato di nascita 1899; Lista di leva 1899; Ruolo matricolare 1899.  
41 Cfr. Archivio Storico Comunale Santa Teresa Gallura. Ruolo Matricolare Nicolò Fioredda, Donato dal Signor Tomaso 
Muroni. 

Regio piroscafo Orione varato nel 1906. Affondato il 16 Novembre 1917 in seguito a siluramento. 
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Panzani Giovanni42 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 01/01/1894 da Andrea e Poggi Maria Giuseppa 

- Categoria: Marinaio C.R.E.M 

- Morto: il 11/12/191743 sul Piave per ferite riportate in combattimento, sepolto nel Sacrario militare 

del Lido di Venezia. Esumato dal cimitero di Ca Gamba 168 

- Ricordato: nella lapide e nella foto “Combattenti 1915-18”, Sez. Caduti, il quarto della 4° fila. 

- Circostanze della morte: Il 9 novembre il generale Cadorna lasciò il comando dell'esercito nelle 

mani di Armando Diaz, la ritirata sul fronte del Grappa-Piave consentì all'esercito italiano, di 

concentrare le sue forze su un fronte più breve e soprattutto, con un mutato atteggiamento tattico, 

più orgoglioso e determinato. Gli austro-ungarici fermarono gli attacchi in attesa della primavera 

successiva dove avrebbero preparato un'offensiva che li avrebbe dovuti portare a penetrare nella 

pianura veneta, anche se piccole schermaglie si protrassero fino al 23 dicembre. La fine della guerra 

contro la Russia consentì, poi, alla maggior parte dell'esercito impiegato sul fronte orientale, di 

spostarsi sul fronte italiano. 

Il Sacrario militare del Lido di Venezia raccoglie le spoglie di 3190 caduti nelle due guerre 

mondiali. Della Prima Guerra mondiale sono raccolte le spoglie di 2691 caduti provenienti dai 

cimiteri di guerra di Venezia, Ca’Gamba, Gambarare, Chioggia, tra questi 108 sono decorati al 

Valor Militare e 403 ignoti. Della II° guerra mondiale sono raccolte le spoglie di 499 caduti, di cui 

58 decorati al VM e 119 ignoti.  

 

Geri Antonio 44 
 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 27/02/1883 da Giuseppe e Zinanni Anna 

- Categoria: Soldato, 22° Reggimento fanteria 

- Morto: il 12/12/1917 a Portoferraio per malattia 

 

 

 

 

 

                                                 
42 Ivi: Albo d’oro pag. 293. A.StoSTG: Certificato di nascita 1894; Lista di leva 1894; Ruolo matricolare 1894. 
43 La foto “Gruppo d’onore dei Combattenti 1915-1918 Comune Santa Teresa Gallura”, Sez. Caduti, indica come data di 
morte 1918. 
44 Ivi: Albo d’oro pag. 165. Non presente nel database Commissariato Generale Onoranze Caduti in Guerra. 
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Comiti Simone45 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 10/03/189746 da Domenico e Poli Giovanna.  

- Categoria: Fante, 151° Reggimento fanteria 

- Morto: il 25/12/1917 sul Monte Val Bella. Luogo di sepoltura ignoto. 

- Ricordato: nella lapide. 

- Circostanze della morte: Nel 1917 dopo un’estate di relativa calma, gli eventi precipitavano nei 

mesi autunnali. In seguito allo sfondamento austrotedesco di Caporetto, il comando italiano ordinava 

l’abbandono delle linee nord dell’altopiano ed il ripiegamento sulla linea di resistenza. La pressione 

militare austriaca si espresse subito con rapidità. Il 4 di dicembre, tuttavia, assaltatori austriaci 

penetravano le linee sabaude accerchiando un’intera divisione italiana che venne per il 75% 

distrutta. La nuova flessione costringeva gli italiani a ritirarsi, sui monti Valbella e Col del Rosso, 

Altopiano di Asiago, l’ennesimo assalto austriaco, portato all’antivigilia di Natale, portava ad 

un’ulteriore ritirata italiana. L'offensiva austro – ungarica si esaurisce soltanto dopo la conquista di 

Cima Valbella nel Natale 1917. 

 

Calzoni47 Sebastiano48 
 

- Nato: a Calangianus, in data 03/10/1893, registrato come Colombo Sebastiano 

- Ricordato: nella foto viene indicato quale anno di morte il 1917 

 

Peru Matteo 
 

- Nato: a Tempio Pausania 188649, di Pasquale.  

- Categoria: Caporale, 45° reggimento fanteria 

- Morto: il 07/06/1917 sul Monte Col di Lana, montagna delle Dolomiti, per ferite riportate in 

combattimento. 

 

 

                                                 
45 Ivi: Albo d’oro pag. 84. A.StoSTG: Certificato di nascita 1897; Lista di leva 1897; Ruolo matricolare 1897; Ruolo 
matricolare comunale dei militari della I categoria, Classe 1898.          
46 Nell’Albo d’oro è riportata come data di nascita il 28/04/1892, data invece di un fratello omonimo, defunto nel 1895, 
come da Certificato di morte n. 28 del 1895 A.StoSTG 
47 La foto “Gruppo d’onore dei Combattenti 1915-1918 Comune Santa Teresa Gallura”, Sez. Caduti riporta il cognome 
Calzolani 
48 Ivi: Albo d'oro, pag. 299. A.StoSTG: Certificato di nascita n. 86 del 1893 di Calangianus; Ruolo matricolare 1893; 
Lista di leva del 1893; Lista di leva dei giovani riformati nati negli anni del 1876 al 1896. 
49 La data di nascita indicata nella foto è il 1886; l'Albo d'oro indica invece il 14/08/1888. Non abbiamo trovato nessun 
riscontro, neppure tra le nascite di Tempio del 1888 
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50
 

                                                 
50 Cfr. Emilio Gentile, Due colpi di pistola, dieci milioni di morti, la fine di un mondo, Editori Laterza,2014, p. 138 

La ritirata di Caporetto 
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1918 

 

Mentre gli alleati delle potenze centrali crollavano militarmente o si disgregavano con la 

capitolazione della Bulgaria (30 settembre 1918) e della Turchia (30 ottobre 1918) anche l’Impero 

Austro Ungarico andava in pezzi. 

Fallito lo sfondamento del Piave in giugno, le truppe austriache apparivano stanche e logorate dalle 

diserzioni, il 24 ottobre 1918 vennero soprafatte dall’avanzata italiana. La ritirata si trasformò in 

rotta e l’armistizio con Roma fu firmato il 3 novembre 1918. Il 4 novembre il Comando supremo 

italiano diffondeva il suo trionfale bollettino della vittoria. 

 

51 

 

                                                 
51 Cfr. Emilio Gentile, Due colpi di pistola, dieci milioni di morti, la fine di un mondo, Editori Laterza,2014, p. 81 

Fanti in una trincea allagata 
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Caduti teresini in quest’anno.... 

 

Sanna Comita52 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 01/11/1896 da Pietro e Sanna Andreina. 

- Categoria: Caporale, 151° Reggimento fanteria 

- Disperso: il 28/01/1918 sul monte Col del Rosso in combattimento. 

- Circostanze della morte: La Battaglia dei Tre Monti fu una serie di battaglie combattute durante la 

Prima Guerra mondiale tra l'esercito italiano e quello austriaco per la conquista dei Tre Monti, 

sull’Altopiano di Asiago: il Col del Rosso, il Col d'Ecchele ed il Monte Valbella. Fu, probabilmente, 

la più grande battaglia d'artiglieria campale della Prima Guerra mondiale, ed è stata la prima vittoria 

offensiva dell'esercito italiano dopo Caporetto. 

La prima Battaglia dei Tre Monti fu combattuta dal 28 al 31 gennaio 1918; mentre la seconda 

battaglia ebbe luogo il giorno 30 giugno 1918.  

Ricordato: nella lapide. 

 

Giagoni Michele53 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 13/01/1886 da Giovanni e Battoni Santa 

- Categoria: Carabiniere legione CC. RR. 

- Morto: il 18/03/1918 in prigionia per malattia. 

 

Vincentelli Salvatore54 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 28/07/1890 da Fortunato e Santucci Giacomina 

- Categoria: Carabiniere legione CC.RR. di Genova 

- Disperso: il 17/03/1918 in seguito ad affondamento di nave.  

- Circostanze della morte: in quei giorni affondava il piroscafo “Tripoli”, in seguito a siluramento da 

parte di sommergibile tedesco. Perirono circa 300 persone, tra cui parte della Brigata Sassari, è 

probabile che vi fosse anche Vincentelli S.55  

 

                                                 
52 Ivi: Albo d’oro pag. 370. A.StoSTG: Certificato di nascita 1896; Lista di leva 1896; Ruolo matricolare 1896; Elenco 
classe 1896 
53 Ivi: Albo d’oro pag. 167. A.StoSTG: Certificato di nascita 1886; Lista di leva 1886; Ruolo matricolare 1886. 
54 Ivi: Albo d’oro pag. 444. A.StoSTG: Certificato di nascita 1890; Lista di leva 1890; Ruolo matricolare 1890. 
55 Cfr. “Valsecchi Enrico Alessandro. L´affondamento del Tripoli, Genova, Fratelli Frilli, 2004” 
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- Ricordato: nella lapide e nella foto “Combattenti 1915-18”, Sez. Caduti, il settimo della 3° fila. 

 

1     2   

 

 

56 

                                                 
56 Vedi http://www.delcampe.net/page/item/id,197577066,var,Societa-Nazionale-dei-Servizi-Marittimi--Piroscafo-
Tripoli,language,I.html 

Tripoli il 17-18 marzo 1918 affondato in seguito a siluramento da parte di un sommergibile tedesco. 

1 Salvatore Vincentelli,Donazione Biblioteca Verde WWF Santa Teresa Gallura (coll. A. 24 F. 15)  

2 Carabiniere Salvatore Vincentelli, Collezione Fam. Pilo, Donazione Biblioteca Verde WWF Santa Teresa Gallura 

(coll. A. 24 F. 16) 
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Fioredda Ilario57 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 13/11/188258 da Antonio e Sardo Domenica 

- Categoria: Geniere, 1° Reggimento genio 

- Morto: il 06/04/1918 sul Monte Grappa (località Osteria C.) per ferite riportate in combattimento. 

Sepolto nella tomba 908 dell'Ossario Monte Grappa. 

- Ricordato: nella lapide e nella foto “Combattenti 1915-18”, Sez. Caduti, il quinto della 3° fila. 

- Circostanze della morte: Sul monte Grappa, nel 1918, l'esercito italiano arrestò, sotto la guida del 

gen. Gaetano Giardino, l'avanzata nemica verso la pianura veneta.  

Il Sacrario sul Monte Grappa: accoglie i resti di 23.000 caduti. 

 

Muntoni Andrea59 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 25/02/188760 da Pietro e Giagoni Caterina 

- Categoria: Fante, 46° Reggimento fanteria 

- Disperso: il 13/06/1918 sul Montello in combattimento.  

- Circostanze della morte: Il Montello, in provincia di Treviso, fu colpito dai duri combattimenti e 

rappresentò il principale obiettivo dell'offensiva austriaca del 15 giugno 1918 durante la Battaglia 

del solstizio che fu combattuta nel giugno 1918 tra Regio Esercito Italiano e l’ Imperial Regio 

esercito. Fu l'ultima grande offensiva sferrata dagli austro-ungarici nel corso della Prima Guerra 

mondiale  

- Ricordato: nella lapide. 

 

Mela Giovanni Antonio61 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 22/03/1899 da Salvatore e di Sanna M. Antonia 

- Categoria: Soldato, 8° Reggimento bersaglieri, matr. 13397 

- Morto: il 17/06/1918 sul Piave per ferite riportate in combattimento. 

 

                                                 
57 Ivi: Albo d’oro pag. 147. A.StoSTG: Certificato di nascita 1882; Lista di leva 1882, 1884; Ruolo matricolare 1882; 
Lista di leva dei giovani riformati negli anni 1882-83, 1884-85 e di alcuni delle classi del 1886 al 1895 incluso; Elenco 
caduti italiani sepolti nell'ossario Monte Grappa. 
58 La foto “Gruppo d’onore dei Combattenti 1915-1918 Comune Santa Teresa Gallura”, Sez. Caduti, indica come data di 
nascita 1881. 
59 Ivi: Albo d’oro pag. 258. A.StoSTG: Certificato di nascita 1887; Lista di leva 1887, 1888; Ruolo matricolare 1887.  
60 Ivi: L'Albo riporta la data di nascita 2/2/1887 
61 Ivi: Albo d’oro pag. 232. A.StoSTG: Certificato di nascita 1899; Lista di leva 1899; Ruolo matricolare 1899.  
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- Circostanze della morte: Probabile che stesse combattendo nella famosa Battaglia del solstizio che 

tra il 15 ed il 22 giugno del 1918 gli austro-ungarico scatenarono sul Piave. 

In una settimana, quella che doveva essere la sconfitta definitiva dell'Italia si risolse in una grande 

vittoria difensiva. Gli austro-ungarici, oltre al gran numero di uomini, persero la loro baldanza e la 

certezza del successo finale. Si calcola che, sul Piave, gli austro-ungarici abbiano lasciato 100.000 

morti ed altrettanti fra prigionieri e feriti. 

 

Biancheddu Domenico62 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 13/07/1890 da Giovanni e N.N. Coniugato il 29/9/1917 con Calzoni 

Gavina 

- Categoria: Soldato, 226° Reggimento fanteria 

- Morto il 20/06/1918 nella 79° sezione di sanità a San Michele del Quarto per ferite riportate in 

combattimento, sepolto nel Sacrario Militare di Fagarè. 

Il Sacrario Militare di Fagarè della Battaglia è il primo monumento agli "Eroi del Piave", realizzato 

nel 1919 da Alterige Giorgi di Carrara.  

 

Molino Tomaso63 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 22/03/1888 da Giovanni e Ranedda Domenica. Coniugato con Panu 

Giovanna a Santa Teresa Gallura in data 08/06/1910 

- Categoria: Fante, 76° Reggimento fanteria 

- Morto: per ferite riportate in combattimento il 21/07/191864 in Francia, sepolto a Bligny, 

Dipartimento della Marna, cimitero di guerra italiano.  

- Ricordato: nella lapide e nella foto “Combattenti 1915-18”, Sez. Caduti, il secondo della 3° fila65.  

- Circostanze della morte: Sulla Montagna di Bligny nel marzo 1918 ci fu lo scontro tra i tedeschi e 

il II Corpo d'Armata italiano. Nel marzo 1918 fu deciso l'invio, sul fronte francese, del II Corpo 

d'Armata italiano, destinato a presidiare la zona all'altezza di Bligny. Il 14 e 15 luglio ebbe inizio la 

storica “Seconda Battaglia della Marna” detta anche “Battaglia di Bligny”.  

                                                 
62 Ivi: Albo d’oro pag. 27. A.StoSTG: Certificato di nascita 1890; Lista di leva 1890; Ruolo matricolare 1890; Lista di 
leva dei giovani riformati nati negli anni 1886-87, 1888-89-90-91-92 e riformati delle classi 1893-94 non sottoposti a 
nuova visita colla precedente revisione dei riformati. 
63 Ivi: Albo d’oro, pag. 249 Certificato di nascita 1888; - Ruolo matricolare 1888; Lista di leva dei giovani riformati nati 
negli anni 1886-87, 1888-89-90-91-92 e riformati delle classi 1893-94 non sottoposti a nuova visita colla precedente 
revisione dei riformati; Lista di leva 1888, 1889, 1890 
64 La foto “Gruppo d’onore dei Combattenti 1915-1918 Comune Santa Teresa Gallura”, Sez. Caduti, indica come data di 
nascita 1916. 
65 Nella foto viene indicato il 1916 come data di morte 
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Le truppe d'assalto tedesche, attaccarono la montagna di Bligny, i nostri soldati riuscirono a 

rallentare l’avanzata nemica, incendiando il bosco e combattendo tra le fiamme. La battaglia 

significò l'inizio della fine dell'esercito germanico, infatti il Comando Supremo francese diede il via 

alla controffensiva che avrebbe portato alla resa tedesca quattro mesi più tardi, l’11 novembre. 

Per gli italiani il fronte francese rappresentò un vero massacro, in poco più di sei mesi tra i 25.000 

combattenti le perdite furono di 9.334 uomini dei quali circa 5.000 caduti e oltre 4.000 feriti.  

 

Nieddu Giovanni Maria66 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 05/04/1894 da Gio Antonio e Occhioni Maria 

- Categoria: Fante, 232° Reggimento fanteria secondo all'Albo d'oro (assegnato: al Deposito del 46° 

Regg. Fanteria secondo al Ruolo matricolare comunale dei militari della 1° cat. 1896) 

- Morto: 30/10/1918 a Noventa di Piave per ferite riportate in combattimento, sepolto a Fagarè, 

Sacrario militare. 

- Ricordato: nella lapide. 

- Circostanze della morte: ll 24 ottobre 1918 le artiglierie italiane iniziarono a sparare nella zona del 

Grappa per attirare le riserve austriache stazionanti a Feltre e a Belluno al fine di favorire lo 

sfondamento della linea dei Piave. L'azione sul Grappa, che nei piani dei Comando supremo doveva 

essere di fiancheggiamento, finì per essere, nei primi giorni dell'offensiva, l'unico centro di lotta. Il 3 

novembre 1918 fu firmato l'armistizio fa Italia e Austria-Ungheria.  

 Il Sacrario Militare di Fagarè della Battaglia il primo monumento agli "Eroi del Piave" fu realizzato 

nel 1919 e comprende quattro bassorilievi in marmo ispirati agli episodi della guerra: 24 maggio 

1915 "L'entrata dell'Italia in guerra" - 24 ottobre 1917 "La barbarie nemica sul suolo della Patria" - 

15 giugno 1918 "Di qui non si passa" - 3 novembre 1918 "Trionfo delle armi italiane". Alla 

distruzione ordinata dagli ufficiali tedeschi sfuggirono i quattro bassorilievi, nascosti dalla 

popolazione, e rimessi nel 1942 nella loro posizione attuale, sulle facciate laterali degli avancorpi 

dell'esedra. Nelle navate laterali del monumento sono contenute le salme di 5191 soldati e di 5350 

soldati ignoti caduti nel primo conflitto mondiale.  

 

 

 

                                                 
66 Ivi: Albo d’oro, pag. 274. A.StoSTG: Lista di leva 1894, 1895, 1896; Ruolo matricolare 1894; Certificato di nascita n. 
20; Elenco degli inscritti della classe 1894 precettati; Rivedibili della classe 1895 passati alla classe 1896; Elenco 
manoscritto a firma Commissario di leva; Ruolo matricolare comunale dei militari della 1° categoria 1896. 
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Soggiu Giovanni Maria67 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 11/12/1876 dal fu Francesco e Russu o Ruju Agostina. Coniugato a 

Luogosanto con Selis Antonia in data 23 ottobre 1910. 

- Categoria: Soldato, 3° Reggimento artiglieria da fortezza 

- Morto: il 05/11/1918 a Santa Teresa Gallura per malattia.  

 

Poli Vittorio68 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 31/01/1890 da Francesco e Scano Domenica. Coniugato in data 

22/06/1916 in Terranova con Sechi Caterina 

- Categoria: 2° Cap. Cannoniere 

- Circostanze di morte: Data e circostanze di morte sconosciute. Nel sito del “Ministero della Difesa, 

Commissariato Generale Onoranze Caduti in Guerra”: è riportato Poli Vittorio deceduto in Taranto 

il 22/06/1918. 

- Ricordato: nella lapide. 

 

Ferrara Raffaele69 

 

- Nato: a Gaeta il 08/01/1875 da Antonio e Zanchino Maria Gaetana. Iscritto alla Lista di leva della 

classe 1875 del Comune di Santa Teresa Gallura. 

- Categoria: Fante, 210° Reggimento fanteria 

- Circostanze di morte: Data e circostanze sconosciute. 

- Ricordato: nella lapide e nella foto “Combattenti 1915-18”, Sez. Caduti, il terzo della 3° fila, dove 

viene riportata la data 1918 quale anno di morte. 

                                                 
67 Ivi: Albo d’oro pag. 406. A.StoSTG: Certificato di nascita del 1876; Lista di leva 1876; Ruolo matricolare 1876.  
68 Ivi: Albo dei caduti della grande guerra, pag. 362. A.StoSTG: Certificato di nascita 1890; Lista di leva 1890; Ruolo 
matricolare 1890. 
69 Ivi: A.StoSTG: Lista di leva 1875; Ruolo matricolare comunale dei militari dal 1875 al 1906. Non presente tra le 
nascite essendo nato a Gaeta 
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Pangrani Titino (Marco Agostino)70 

 

- Nato: a santa Teresa Gallura il 24/09/1892 da Francesco e Marielli Mariangela 

- Categoria: 2° Capo Cannoniere 

- Ricordato: nella foto “Combattenti 1915-18”, Sez. Caduti, il quarto della 1° fila, ricordato come 

defunto del 1918. 

 

 

 

                                                 
70 Ivi: A.StoSTG: Certificato di nascita 1892; Lista di leva 1892; Ruolo matricolare 1892.  
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1919 

 

Cossu Pietro Paolo71 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 04/07/1897 da Gio Antonio e Cossu Giovanna 

- Categoria: Artigliere, 1° Reggimento artiglieria fortezza 

- Morto: il 25/02/1919 a Treviso per infortunio, sepolto a Treviso, Cripta Ossario, non chiaro se 

Montello o Fagarè. 

- Ricordato: nella lapide e nella foto “Combattenti 1915-18”, Sez. Caduti, il quinto della 2° fila. 

 

Dotto Francesco72 

 

- Nato: a Porto Vecchio in Corsica il 24/03/1889 da Antonio e Floris Marietta, ma successivamente 

inscritto di leva nel Comune di Santa Teresa Gallura 

- Categoria: 2° Capo cannoniere C.R.E.M., Decorato di medaglia d'argento al V.M. 

- Morto: il 21/01/1919 a Venezia per postumi di ferite riportate in combattimento, sepolto nel 

Tempio Ossario di Venezia, Sacrario militare del Lido di Venezia, esumato dal cimitero di Venezia 

F. bis 12/14. 

Il Sacrario militare del Lido di Venezia, raccoglie le spoglie di 3190 caduti nelle due guerre 

mondiali. Della Prima Guerra mondiale sono raccolte le spoglie di 2691 caduti provenienti dai 

cimiteri di guerra di Venezia, Ca’Gamba, Gambarare, Chioggia, tra questi 108 sono decorati al 

Valor Militare e 403 ignoti. 

 

Sardo Giovanni73 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 17/09/1893  

- Categoria: Soldato, 31° fanteria, matr. 32626. 

- Ricordato: nella foto “Combattenti 1915-18”, Sez. Caduti, il primo della 2 fila; l’anno di morte 

indicato è il 1919. 

 

 

                                                 
71 Ivi: Albo d’oro pag. 98. A.StoSTG: Certificato di nascita 1897; Lista di leva 1897; Ruolo matricolare 1897.  
72 Ivi: Albo d’oro pag. 130. A.StoSTG: Lista di leva 1889. 
73 Ivi: A.StoSTG: Certificato di nascita 1893; Lista di leva 1893; Ruolo matricolare 1893, trascritto Sardo Giovannico.  
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Ricordati nella foto per guerre precedenti 

 

Rustaggia Giovanni Maria74 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 19/06/1890 da Gavino e Battoni Maddalena 

- Circostanze di morte: sconosciute, nel sito del Ministero della Difesa, Commissariato Generale 

Onoranze Caduti in Guerra è presente un Rustaggia Giovanni Maria sepolto a Bari, ma senza data di 

morte e senza luogo di nascita . 

- Ricordato: nella foto “Combattenti 1915-18”, Sez. Caduti, il settimo della 2° fila, viene indicata 

come data di morte 1911.  

 

Vincentelli Francesco75 

 

- Nato: a Santa Teresa Gallura il 13/03/1886 da Marco Aurelio e Scano Francesca 

- Categoria: Sottocapo cannoniere imbarcato sulla Regia Nave Sicilia 

- Morto: il 28/10/1911 per colera a Tripoli, nell'Ospedaletto da campo 50 letti n. 1 

- Ricordato: nella foto “Combattenti 1915-18”, Sez. Caduti, il primo della 4° fila, dove viene 

ricordato come Viccutelli Francesco. 

- Circostanze di morte: La sua scomparsa si colloca nella guerra italo turca. Con la Presa di 

Tripoli attuata dai marinai della Regia Marina il 5 ottobre 1911 ebbe infatti inizio la guerra italo-

turca che vide contrapposta l'Italia e l'Impero Ottomano per il possesso della libia ottomana. 

                                                 
74 Ivi: A.StoSTG: Certificato di nascita 1890; Ruolo matricolare 1890; Ruolo matricolare 1890.  
75 Ivi: A.StoSTG: Certificato di nascita 1886; Lista di leva 1886 e Ruolo matricolare 1886.  
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S. Teresa omaggio ai propri caduti 

 

La lapide relativa ai caduti della Grande Guerra risulta esistente già negli anni ’50, affissa alla 

facciata della Chiesa di San Vittorio, al lato del portone d’ingresso, come testimonia la foto qui sotto 

riportata che fa parte del patrimonio della Fototeca comunale, Donazione Biblioteca verde WWF 

Santa Teresa Gallura.  

 

 

 

 

Il desiderio di omaggiare i concittadini che diedero la vita per la Patria nel corso delle Guerre spinse 

un gruppo di lungunesi, come attestato dal Sindaco Giuseppe Mura in data 03/08/1968, a costituire 

un apposito “Comitato per la costruzione di un monumento ai caduti” che, tra il 1971 e il 1972, 

inoltrò istanze volte ad ottenere contributi finanziari sia alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

sia al Comune stesso.  

Le donazioni, pubbliche e private, e la ferrea volontà del Comitato, consentirono una rapida 

conclusione dei lavori: il Monumento ai caduti di Santa Teresa Gallura venne infatti inaugurato  

il 04 novembre 1973, come riportato da due articoli, pubblicati su “La Nuova Sardegna” e 

“L’Unione Sarda”.  

L’ opera fu posizionata in Piazza Villamarina, all’interno dei giardinetti pubblici prospicienti la casa 

Comunale: costituita da un obelisco in marmo scuro e una figura di combattente in marmo bianco, 

che formavano un semplice ma suggestivo contrasto. Oggi rimane solo il combattente in marmo 

collocato all’interno del cimitero.  

 

Cerimonia commemorativa dei caduti della Grande Guerra, Chiesa San Vittorio, anni 50. 

Donazione: Biblioteca verde WWF Santa Teresa Gallura (coll. A. 1 F. 7) 
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Tale monumento era però privo di lapidi, infatti al 198676 risale l’approvazione per la realizzazione 

di ritti in calcestruzzo, occorrenti per la posa in opera delle lapidi con i nomi dei caduti delle Guerre 

15-18 e 40-45, da collocare ai lati del monumento esistente in Piazza Villamarina. La delibera 

succitata fa riferimento alla necessità di posizionare la lapide già esistente e depositata negli uffici 

comunali in attesa di poter essere riposizionata, la stessa dei caduti della Grande guerra che era 

inizialmente fissata sulla facciata della Chiesa di San Vittorio.  

 

 

 

 

Mentre con la delibera della Giunta Municipale n. 470 del 02/10/1987 viene affidato ad una impresa 

specializzata l’incarico di realizzare la lapide commemorativa per i caduti della Seconda Guerra 

Mondiale.  

Nel 198877 la lapide della Seconda Guerra viene posta, mediante ritti, sul lato destro del monumento 

esistente in Piazza Villamarina.  

                                                 
76 Cfr. Delib. G.M. n. 72 del 18/02/1986 A.StoSTG 
77 Cfr. Delib. G.M. n . 262 del 30/05/1988 A.StoSTG 

Lapide commemorativa Grande Guerra, Piazza Monumento ai caduti, Via Pertini 
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Tra il 1990 e il 1994 si è proceduto alla realizzazione dell’attuale Piazza Monumento ai caduti in 

Via Pertini all’ingresso del Cimitero Comunale. Nel corso del 199278 è stata approvata la 

realizzazione di due nuove lapidi, da posizionare nella Piazza  finalmente completata, ma non è stato 

rinvenuto materiale documentario successivo che attesti l’avvenuta esecuzione di tali lapidi, per cui 

le lapidi che oggi abbiamo davanti ai nostri occhi sono le originali.  

Nel 199679
  si è reso necessario un intervento di ripulitura e riverniciatura delle lettere e dei fregi 

delle lapidi. 

 

Diverso è invece il monumento odierno: il precedente obelisco è stato infatti sostituito da un 

Monumento alla Pace realizzato dall’artista Maria Scanu e inaugurato solennemente sabato 

05/11/1994. Costituito da un blocco di granito di 38 tonnellate, proveniente dalle cave di granito di 

Luogosanto, l’artista ha ricavato una scultura di 3,6 m d’altezza per 18 tonnellate di peso. Alla base 

del monumento si snoda una fiamma, allegoria dell’immolazione e del martirio. Come ha scritto nel 

comunicato stampa diffuso in occasione dell’inaugurazione del Monumento il critico Luciano 

Caprile: “A condurre il discorso sul terreno del sacrificio per non abbandonare quel germe di 

figurazione tradizionale ben radicato nella Scanu, appaiono alcuni personaggi appena abbozzati e 

protetti dalle lingue di fuoco, un riparo alle sofferenze, un giaciglio capace di allontanare la morte 

traducendola nel sonno dei giusti. Il significato del martirio è rimarcato anche dal diverso aspetto 

della base, picchiettata in corrispondenza dei protagonisti, quasi un travaso di sofferenza che va a 

intaccare la terra. E’ una variante da percepire forse più col tatto che con lo sguardo, un segnale 

che ci permette di attingere più profondamente alla sensibilità dell’artista”. 

Maria Scanu nasce ad Oristano da nobile e antica famiglia sarda; da giovane, frequentando l’istituto 

d’arte di Oristano, dimostra una particolare predisposizione per le arti figurative e fin dagli esordi le 

sue sculture rivelano indubbie capacità manuali e intensa spiritualità. Negli ultimi anni ha 

intensificato l’attività espositiva partecipando a importanti mostre pubbliche e private. Ha esposto 

nelle più prestigiose gallerie italiane e tenuto personali a Ginevra, Barcellona e Stoccarda80.  

                                                 
78 Cfr. Delib. G.M. n. 576 del 08/10/1992 A.StoSTG 
79 Cfr. Delib. G.C. n. 635 del 11/12/1996 A.StoSTG 
80 Informazioni tratte dal comunicato stampa diffuso in occasione dell’inaugurazione del Monumento alla Pace (Unità 
3365, F. 4)  
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 Monumento alla Pace realizzato dall’artista Maria Scanu, Piazza Monumento 

ai caduti, Via Pertini 



      

 37 

 

Fonti 

Documentazione Archivistica: 

 

- Lista di leva 1875. (A.StoSTG) 

- Registro di nascita del 1876; Lista di leva 1876; Ruolo matricolare 1876. (A.StoSTG) 

- Registro di nascita 1877; Lista di leva 1877; Ruolo matricolare 1877. (A.StoSTG) 

-  Registro di nascita 1880; Ruolo matricolare 1880.  (A.StoSTG) 

-  Registro di nascita 1881; Lista di leva 1881; Ruolo matricolare 1881. (A.StoSTG) 

- Registro di nascita 1882; Lista di leva 1882; Ruolo matricolare 1882. (A.StoSTG) 

- Registro di nascita 1883; Ruolo matricolare 1883; Lista di leva 1883. (A.StoSTG) 

- Registro di nascita 1884; Lista di leva 1884; Ruolo matricolare 1884. (A.StoSTG).  

-  Lista di leva 1885. (A.StoSTG) 

- Registro di nascita 1886; Lista di leva 1886 e Ruolo matricolare 1886. (A.StoSTG) 

- Registro di nascita 1887; Ruolo matricolare 1887. (A.StoSTG) 

- Registro di nascita 1888; Lista di leva 1888; Ruolo matricolare 1888. (A.StoSTG) 

- Registro di nascita 1889; Ruolo matricolare 1889; Lista di leva 1889. (A.StoSTG) 

- Registro di nascita 1890; Ruolo matricolare 1890; Lista di leva 1890. (A.StoSTG) 

- Registro di nascita del 1891; Lista di leva 1891; Ruolo matricolare 1891. (A.StoSTG) 

- Registro di nascita 1892 Lista di leva 1892; Ruolo matricolare 1892; Certificato consegna precetto; 

Elenco dei rivedibili; Elenco degli inscritti di leva della classe suddetta (1892) del comune di Santa 

Teresa Gallura assegnati alla 2° o 3° categoria, o dichiarati rivedibili o riformati, riconosciuti in 

obbligo di frequentare le scuole serali o festive per adulti analfabeti. (A.StoSTG) 

- Registro di nascita 1893; Ruolo matricolare 1893; Lista di leva 1893;  Elenco dei rivedibili della 

classe 1893; Riformati delle classi 1893. (A.StoSTG) 

- Lista di leva 1894; Registro di nascita 1894; Elenco degli iscritti alla classe 1894 precettati; 

Certificato di consegna del precetto; Ruolo matricolare comunale dei militari della 1° categoria, 

classe 1894; Ruolo matricolare dei militari della 1, 2, 3 ° categoria classe 1894; Riformati delle 

classi 1894; Elenco degli inscritti della classe 1894 precettati. (A.StoSTG) 

- Registro di nascita 1895; Ruolo matricolare 1895; Lista di leva 1895; Elenco dei rivedibili della 

classe 1895; Ruolo matricolare comunale dei militari della 3° categoria, classe 1895;  Foglio 

provvisorio di congedo illimitato di 1° categoria; Foglio con assegnazione della categoria; Rivedibili 

della classe 1895 passati alla classe 1896.  (A.StoSTG) 

- Registro di nascita 1896; Lista di leva 1896; Ruolo matricolare 1896; Elenco classe 1896; Ruolo 

matricolare comunale dei militari della 1° categoria 1896; Elenco preparatorio Leva 1896. 

(A.StoSTG) 
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- Registro di nascita 1897; Lista di leva 1897; Ruolo matricolare 1897; Ruolo matricolare comunale 

dei militari della 1° cat. Classe 1897; Elenco preparatorio Leva 1896. (A.StoSTG) 

- Registro di nascita 1898; Lista di leva 1898; Ruolo matricolare comunale dei militari della 1° cat. 

Classe 1898. (A.StoSTG) 

- Registro di nascita 1899; Lista di leva 1899; Ruolo matricolare 1899. (A.StoSTG) 

- Ruolo Matricolare Nicolò Fioredda (A.StoSTG) 

- Registro di nascita del 1893 del Comune di Calangianus. 

- Lista di leva dei giovani riformati nati negli anni 1886-87, 1888-89-90-91-92 e riformati delle 

classi 1893-94 non sottoposti a nuova visita colla precedente revisione dei riformati. (A.StoSTG) 

- Delib. G.M. n. 72 del 18/02/1986. (A.StoSTG) 

- Delib. G.M. n . 262 del 30/05/1988. (A.StoSTG) 

- Delib. G.M. n. 576 del 08/10/1992. (A.StoSTG) 

- Delib. G.C. n. 635 del 11/12/1996. (A.StoSTG) 

 

Fotografie: 

 

- Cerimonia commemorativa dei caduti della Grande Guerra, Chiesa San Vittorio, anni 50. 

Donazione: Biblioteca verde WWF Santa Teresa Gallura (coll. A. 1 F. 7) 

- La foto “Gruppo d’onore dei Combattenti 1915-1918 Comune Santa Teresa Gallura” è conservata 

presso l’Archivio Storico Comunale sito al piano terra del Palazzo Comunale.  

- Salvatore Vincentelli, Donazione Biblioteca Verde WWF Santa Teresa Gallura (coll. A. 24 F. 15)  

-  Carabiniere Salvatore Vincentelli, Collezione Fam. Pilo, Donazione Biblioteca Verde WWF Santa 

Teresa Gallura (coll. A. 24 F. 16) 

- Monumento alla Pace realizzato dall’artista Maria Scanu, Piazza Monumento ai caduti, Via Pertini 

- Lapide commemorativa Grande Guerra, Piazza Monumento ai caduti, Via Pertini  

 

Documentazione Bibliografica sulla Grande Guerra Biblioteca “G. Deledda” Santa Teresa 

Gallura 

 

- La prima guerra mondiale: dodici punti di svolta / Ian F. W. Beckett. Torino: Einaudi, 2013 

N. Inv.: 023243 - Collocazione: 940.3 BEC            

- Due colpi di pistola, dieci milioni di morti, la fine di un mondo storia illustrata della Grande 

Guerra / Emilio Gentile. Roma-Bari: GLF Editori Laterza, 2014.  

Num. Inv.: 023743  - Collocazione: 940.3 GEN  
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- 1: La battaglia d'arresto: Melette di Gallio ... Altipiano di Asiago Novembre-Dicembre 1917 / 

Alfeo Guadagnin. Chiari: Nordpress Edizioni, 2008 

Num. Inv.: 020081 - Collocazione: 940.3 GUA          

 - 2: La battaglia d'arresto: M. Fior ... Altopiano di Asiago Novembre-Dicembre 1917 / Alfeo 

Guadagnin. Chiari: Nordpress Edizioni, 2008 

Num. Inv.: 020082 - Collocazione: 940.3 GUA   

 - La scintilla: da Tripoli a Sarajevo / Franco Cardini, Sergio Valzania. Milano: Mondadori, 2014 

Num. Inv.: 023286 - Collocazione: 940.311 CAR       

- Dal Piave alla prigionia: l'odissea del soldato Settimio Damiani / Alessandro Gualtieri, 

Giovanni Dalle Fusine Chiari: Nordpress, 2008 

Num. Inv.: 020117 - Collocazione: 940.4145 GUA   

- La grande storia della prima guerra mondiale battaglie, eroi, strategie, imprese, armi del 

conflitto che ha cambiato il mondo / Peter Hart. Roma: Newton Compton, 2014.  

Num. Inv.: 023300  -  Collazione: 940.3 HAR  

- La Grande Guerra / Mario Isnenghi. Firenze: Giunti 2002.   

Num. Inv.: 012994  -  Collazione: 940.3 ISN  

- La mia evasione dal campo di prigionia di Sopronnjek / Camillo Vazzoler. Padova: Istituto 

veneto di arti grafiche, 1968 

Num. Inv.: 001176 - Collocazione: 940.4 VAZ           

- La Guerra a 3.000 metri Dallo Stelvio al Gavia / Ulrico Martinelli. Brescia: Alfa Compos, 2009 

 Num. Inv.: 020105 - Collazione: 941.4145 MAR 

- Artiglieria alpina sull' Adamello / Ildebrando Flores. Chiari: Nordpress Edizioni, 2009 

Num. Inv.: 020083 - Collazione: 940.4145092 FLO 

 - Salario e cannoni tra la fabbrica e il fronte durante la grande guerra/ Bruno Bezza. Roma: 

Ediesse s.d. Num. Inv.: 010825 - Collazione: 945.0913 BEZ  

- La guerra dei nostri nonni: 1915-1918: storie di uomini, donne, famiglie / Aldo Cazzullo. 

Milano: Mondadori, 2014. Num. Inv.: 023618 - Collocazione: 945.0913 CAZ     

 - La Prima guerra Mondiale: Il Generale Cadorna e le sue strategie. La Spezia: S. Di Fraia 

Editore, 2001 

Num. Inv.: 013324 - Collocazione: 945.4145 PRI 

 -  La memoria perduta / a cura di Vittorio Vidotto, Bruno Tobia, Catherine Brice. Roma: Nuova 

Argos Edizioni, 1998.  

Num. Inv.: 012596 - Collazione: C 945.62 MEM  - INVENTARIO NON PRESTABILE 
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Sezione Sardegna 

- Un anno sull'altipiano / Emilio Lussu; prefazione di Alberto Asor Rosa. Nuoro: Ilisso, 1999 

Num. Inv.: 010596 - Collocazione: S 853 LUS            

- Dai bressaglieri alla fantaria lettere dei soldati sardi nella grande guerra / Ines Loi Corvetto. 

Nuoro: Ilisso s.d.  

Num. Inv.: 020547 - Collazione: S 945.0913 LOI  

- I diavoli rossi la Brigata Sassari nella grande guerra / [testi a cura di Antonio Pinna] 

[elaborazione grafica ed impaginazione a cura di Pietro Pala]. Sassari: Commando Brigata 

Sassari, [2001]. 

Num. Inv.: 011819  -  Collazione: S 945.0913 PIN 

- Storia della Sardegna dalla grande guerra al fascismo / Girolamo Sotgiu. Roma-Bari: Laterza, 

1990. 

Num. Inv.: 005317  -  Collazione: S 945.0915 SOT  

 

Documentazione Bibliografica sulla Grande Guerra Biblioteca “F. Mannoni” San Pasquale 

 

- 3: Dalla prima guerra mondiale alle soglie del Duemila / Antonio Desideri; con la 

collaborazione di Mario Themelly. Messina: D' Anna, 1989 

Collocazione: ITA 909 

- Prima guerra mondiale / testi di Gianluca De Lucchi. Firenze: Giunti, 1997     

Collocazione: ITA 940.3     

- La grande storia della prima guerra mondiale / Martin Gilbert; traduzione di Carla Lazzari. 

Milano: Il Giornale, [1998]     

Collocazione: ITA 940.3                     

 - Sacrari militari della prima guerra mondiale: Asiago, Pasubio / [a cura del Ministero della 

difesa, Commissariato generale delle onoranze caduti in guerra]. Roma: [s. n.], 1982 (Roma : F. 

Santarelli) 

Collocazione: ITA 355.1 

- La Grande Guerra / Mario Isnenghi. Firenze: Giunti, 1993     

Collocazione:  ITA 940.3 

 

Film Grande Guerra Mediateca comunale Santa Teresa Gallura         

           

- La grande guerra / un film di Mario Monicelli; fotografia di Giuseppe Rotunno, Roberto 

Gerardi; musica di Nino Rota. [Roma]: L'Unita, 1995     
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- Niente di nuovo sul fronte occidentale / diretto da Delbert Mann; sceneggiatura di Paul 

Monash; basata sul romanzo di Erich Maria Remarque; direttore della fotografia John Coquillon; 

musica composta e diretta da Allyn Ferguson 

- Orizzonti di gloria / un film di Stanley Kubrick; screenplay by Stanley Kubrick, Calder 

Willingham and Jim Thompson; based on the novel by Humphrey Cobb 

- Addio alle armi / diretto da Frank Borzage; sceneggiatura di Benjamin Glazer e Oliver H. P. 

Garrett ; tratta dal romanzo di Ernest Hemingway 

- Giovani aquile : flyboys / directed by Tony Bill; story by Blake T. Evans; screenplay by Phil 

Sears & Blake T. Evans; music by Trevor Rabin; director of photography Henry Braham 

- War Horse / un film di Steven Spielberg; musiche di John Williams; ispirato al romanzo di 

Michael Morpurgo; direttore di fotografia Janusz Kaminski; sceneggiatura di Lee Hall e Richard 

Curtis 

- Uomini contro / regia di Francesco Rosi; sceneggiatura Tonino Guerra, Raffaele La Capria, 

Francesco Rosi; fotografia Pasquale De Santis; musiche Piero Piccioni 

 

Documentari Grande Guerra Mediateca comunale Santa Teresa Gallura                   

        

Documentari Storia:                     

- 1: La Grande Guerra 1914-1918: l'opera più completa sulla Prima guerra mondiale: L' 

offensiva tedesca: inizia la guerra di trincea, 1914-1915. Milano: Cinehollywood, 

©2008                              

- 2: La Grande Guerra 1914-1918: l'opera più completa sulla Prima guerra mondiale: Il conflitto 

si allarga : attacchi e contrattacchi, 1916-1917. Milano: Cinehollywood, ©2008                           

- 3: La Grande Guerra 1914-1918: l'opera più completa sulla Prima guerra mondiale: Il crollo 

degli imperi centrali, 1918. Milano: Cinehollywood, ©2008         

- 1: Dall' Unità d'Italia a Giolitti 1861-1913 / Istituto Luce ; testi di V. Castronovo, P. Scoppola, 

R. De Felice ; regia di F. Quilici                               

- 2: L' Età Giolittiana e la grande guerra 1903-1918 / Istituto Luce; testi di V. Castronovo, P. 

Scoppola, R. De Felice; regia di F. Quilici. [Roma]: Istituto Luce, 2005?     

- 3: Il dopoguerra e l' avvento del fascismo 1915-1922. [Roma]: Istituto Luce, 2005?     

- La prima guerra mondiale: le grandi battaglie dei fronti europei / [realizzazione Rino Salina]. 

Milano: Softwing [distributore], [2004]      



      

 42 

   

Documentari  didattici:           

 

- 1: Nazionalismo e violenza; Eserciti di massa / regia di Maurizio Cascavilla. [Roma]: Rai 

Trade          

-  2: Soldati; L'economia di guerra / regia di Maurizio Cascavilla. [Roma]: Rai Trade 

-  3: Guerra e rivoluzione; I traumi della guerra / regia di Maurizio Cascavilla. [Roma]: Rai 

Trade 

-  4: La propaganda: Il lutto / regia di Maurizio Cascavilla. [Roma]: Rai Trade 

- 5: La fine della guerra: La difficile pace / regia di Maurizio Cascavilla. [Roma]: Rai 

Trade          

- Collana Pulsar: storia della scienza e della tecnica del 20. secolo. DVD n. 3: La grande guerra e 

la nascita delle genetica / un'opera di Enrico Agapito e Pietro Greco. [Italia]: Rai Trade, [200.?] 
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Informazioni sul Servizio Archivio Storico 

 

La ricerca è frutto del lavoro dello Staff dell’Archivio storico del Comune di Santa Teresa Gallura 

gestito dall’impresa Sisar s.a.s. di Sestu. Le attività svolte dall’ Archivio storico spaziano dalla 

possibilità di ricerca storica e genealogica, alle esposizioni organizzate per promuovere la 

conoscenza del patrimonio documentario attraverso percorsi guidati che narrano episodi della storia 

del paese o di personalità cittadine che hanno svolto importanti funzioni, ai laboratori didattici per le 

scolaresche. 

 

Si ricorda che i servizi dell’Archivio Storico sono gratuiti ed è consentito l’accesso anche ai non 

residenti, previa richiesta e autorizzazione sull’apposita modulistica. L’Archivio Comunale si trova 

all’interno del Palazzo Comunale in Piazza Villamarina n.1, Piano Terra, Tel. 0789 740959. 

Orari d’apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 11.00 alle ore 13.00, martedì dalle ore 

16.00 alle ore 18.00. 

Sono inoltre presenti 2 postazioni in altri servizi culturali per la consultazione: il mercoledì in 

biblioteca (15.30-18.30 inverno e 17.00 - 20.00 estate) e il venerdì in mediateca (15.30-18.30 

inverno e 17.00 - 20.00 estate). 

 

Le attività di ricerca sono garantite anche a distanza, basta contattare e compilare l’apposita 

modulistica e inviarli all’indirizzo e-mail: archiviostorico@comunesantateresagallura.it.  

I moduli sono presenti sul sito ufficiale del comune di Santa Teresa Gallura: 

http://www.comunesantateresagallura.it nella sezione cittadino > cultura > archivio storico. 

 


